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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 

Con riferimento al contesto esterno, sono state analizzate sia le principali dinamiche territoriali e settoriali, sia le influenze 

di Next 
Generation EU che ha posto nuove sfide anche per il Comune di Grottaglie. Tra i fattori presi in considerazione, la 
legislazione nazionale derogatoria al decreto legislativo 50/2016 e il nuovo codice dei contratti, d.lgs. 36/2023, che 

PNA 2022, approvato con delibera ANAC n. 605 del 19/12/2023, che in merito al tema dei 
contratti pubblici fornisce chiarimenti proprio con riferimento alle disposizioni del nuovo codice. 

che si occupano di acquisizione di lavori beni e servizi. Nello specifico il Comune di Grottaglie si è aggiudicato ingenti 

normativa semplificata per velocizzare i passaggi necessari atti a consentire la realizzazione delle opere inerenti nei tempi 
previsti; tali ingenti risorse potrebbero attrarre la criminalità organizzata con la partecipazione agli appalti e con 
operazioni di riciclaggio di denaro procurato in ambienti criminali e con pressione sulle imprese partecipanti. Di seguito 

Sottosezione citati, che evidenziano i rischi derivanti dalla presenza sul territorio di organizzazioni criminali organizzate; 
dati e informazioni utili a meglio calib   
Nei primi nove mesi del 2023 l'economia pugliese è cresciuta con un'intensità contenuta. Secondo quanto stimato 
dall'indicatore trimestrale delle economie regionali (ITER) della Banca d'Italia, nel primo semestre del 2023 il prodotto 
è aumentato dell'1,2 per cento rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno, in linea con la media dell'Italia e 
del Mezzogiorno e in rallentamento rispetto alla media del 2022 (3,3 per cento). La crescita è stata più vivace nel primo 
trimestre e ha decelerato nel secondo; le informazioni disponibili indicano un ulteriore peggioramento della fase ciclica 
nel terzo trimestre. Così come illustrato da - 
novembre 2023 (bancaditalia.it) ella prima parte del 2023 l'andamento dell'attività del settore industriale ha 
continuato a risultare debole, risentendo anche del peggioramento dell'economia globale. La dinamica ha beneficiato 
solo in parte dell'affievolirsi delle problematiche connesse con l'approvvigionamento degli input produttivi e del calo dei 
prezzi dei beni energetici. Anche l'accumulazione di capitale, nonostante la spinta degli incentivi previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), è rimasta nel complesso poco vivace, per effetto soprattutto dell'incertezza della 
congiuntura e del maggior costo del credito. Nelle costruzioni l'attività, che era aumentata in misura molto intensa nel 
2022, ha subito un marcato rallentamento ascrivibile al segmento residenziale, sul quale incidono il minor ricorso al 
Superbonus e il calo delle transazioni immobiliari; l'edilizia pubblica ha continuato a essere sostenuta dagli interventi 
finanziati dal PNRR. Gli indicatori disponibili restituiscono un quadro di moderata crescita nei servizi: pur in presenza, nel 
comparto commerciale, di un forte rallentamento dei consumi delle famiglie, il settore ha tratto sostegno dall'espansione 
dei flussi turistici. Le attese sulla redditività delle imprese relative al 2023 rimangono moderatamente favorevoli, 
nonostante il peggioramento dello scenario congiunturale. In presenza di abbondanti disponibilità liquide, l'andamento 
dei prestiti erogati al settore produttivo è risultato negativo lo scorso agosto su base annua, risentendo 
dell'indebolimento della fase ciclica, del rialzo dei tassi di interesse e di condizioni di accesso al credito più restrittive. La 
contenuta crescita dell'attività economica si è associata a un andamento dell'occupazione che nel primo semestre 
dell'anno in corso è rimasto espansivo. La dinamica ha determinato un minore ricorso agli ammortizzatori sociali e al 
Reddito di cittadinanza, la cui fruizione si è ridotta anche per le recenti modifiche normative. La spesa familiare ha 
continuato a crescere, ma l'andamento del potere di acquisto è stato frenato dall'inflazione, che è risultata 
sostanzialmente in linea con la media nazionale. 
Nel primo semestre del 2023 l'indebitamento delle famiglie è aumentato in misura più contenuta rispetto allo scorso 
anno, principalmente per effetto del calo delle nuove erogazioni di mutui, che si è associato alla flessione delle 
compravendite di abitazioni; l'espansione del credito al consumo è rimasta sostenuta. Nel complesso il credito bancario 
alla clientela residente in Puglia ha progressivamente rallentato, sino a far registrare, nei dodici mesi terminanti ad 
agosto, una sostanziale stagnazione. La qualità del credito nei primi sei mesi di quest'anno è rimasta pressoché invariata 
rispetto alla fine dello scorso anno, su livelli elevati. Dopo un biennio di espansione, i depositi si sono ridotti, risentendo 
soprattutto della ricomposizione a favore di altre attività finanziarie che garantiscono rendimenti più elevati.  
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 deve tenersi conto, dunque, 
svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia nel secondo semestre 2022 presentata dal 
Ministro  al Parlamento La pluralità di consorterie tarantine, benché ripetutamente disarticolate 
dalle incisive azioni di contrasto della polizia giudiziaria, risultano ancora in grado di affermarsi nei rispettivi territori 
generalmente coincidenti con i rioni o con i quartieri della città  Nel contesto malavitoso ascritto al circondario ionico, 

 
armi e una  

il cui elemento di 

capacità di penetrazione nel tessut  

 punti soprattutto sulla 
trasparenza dei processi decisionali e gestionali e sul rafforzamento della cultura della legalità nel personale 
dipendente, con particolare riguardo al settore degli appalti pubblici, ai servizi pubblici esternalizzati, al ciclo dei rifiuti, 
alla formazione delle decisioni in materia urbanistica e di rilascio dei titoli edilizi.  

Sotto questo profilo il potenziamento della dotazione organica di personale nel settore informatico e gli investimenti 
effettuati stanno consentendo di dare un forte impulso alla completa digitalizzazione e semplificazione dei processi 

e trasparenza e un minore rischio di corruzione intesa in senso lato. Gli 
applicativi presenti nell'ente rispondono ora in massima parte a questa esigenza e la loro implementazione consente di 
rivedere e semplificare le misure previst
realizzabilità. Una forte spinta in tal senso è data dal nuovo codice dei contratti pubblici, Dlgs. 36/2023, che prevede, a 

ero ciclo di vita dei contratti stessi. 


